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MOI^TEVIDEO, 7. — È partito 
oggi per Genova il postala europa 
della Società Lavarello. 

ADEN, ^. -^ Giunsero e prose
guirono i postali Australia e Sala-
via della Compagnia Rubattino di
retti il primo a Bombay, l 'altro a 
Napoli. 

pAlilGI. 10. — Ieri nella com
missione del bilancio, Decazes disse 
che nessuna domanda ufficiale fu 
ancoraindirizzitacìrcal'innabamento 
dello legazioni rispettive di Francia 
e d'Italia al grado di ambasciato: 
è probabile che le trattative s'in
tavoleranno prossimamente. 
^ ÈERLINO. 10. ~ Andras-sy ò 
arrivato. 

BUKAREST, ÌO. — Il gabinetto' 
fu completato colle nomine di, tìla-
juioeanu a ministro della guerra, e 
di Feridicho a ministro di giustizia. 

ALESSANDRIA, 10. — Nove va
pori giunsero a Suez recando truppe 
«giziane provenienti da Massua. 

LONDRA, 10. — Il Daily News 
Ila da, Costantinopoli che la nomina 
di Blunt, console inglese a Salonicco 
come membro dolìa commissione d'in-
chiesta, deste malcontènto fra i re
sidenti inglesi avendo Blunt dichia
rato cha non esiste alcun pericoio 
Titì vuole cooperare coi suoi colleghl. 

VERSAILLES, 10. Camera. — 
Dtifaitre (ministro) domanda che ai 
lìtìtìi a lunedi la discussione intorno 

T amnistia. 
Cassagnac non si oppone, ma 

soggiunge elio .30 il ministero avesse 
accottìttb'là^'di.^'cussione prima della 
proroga, il movimento peti2ÌonÌsta 
non avrobbo avuto luogo. 

Kelle attuali condizioni Cassagnac 
accorda il termino domandato dal 
Ministro per glustifloarsi e provare 
che ha fiducia nel paese, 

[Proteste alla sinistra). 
Bufaurc ricorda che non è colpa 

del governo so la discussione fu im
possibile prima della proroga : ac
cetta la discussione immediata e la 
f[Ucstione di fiducia. 

Là discussione è fissata a lunedi. 
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Proprietà letteraria. 

XXXViL 
' Il conto di Monlecbiiro, dopo un 
sonno pfìnoBo di alcune ore, sì svegliò 
grondante di sudore. L\ sua prim î oc
cupazione, fa quella di riordinare le 
aconvoUfì £ue idee, e poicbò si ram 
meniî va dì essere stalo viohmlcmcnte 
trascinnto in una solBua e lortemen^e 
.JegiUo airinftìrriiiia di una fìotiatra, non 
pcuovu dursi rngione come o do chi 
fòsse stalo liberalo da quel mi^rlìrio, 
giacché irovavìisi pienamente libero. 

Per qu-)lcho momento dubitò che 
quanlo er^gli accaduto pocha ore prima 
non fosse slato cbo un aogno, ma hi 
kinga fune che slav.igli ai pi^dì, queiìa 
fune chtì avovugli cosi duramenle av 
vintf̂  Imbraccia gli tolse ogni dubbio; 
end'è che dovette persnatlersi die an
che in quellri cìrcostanziì, la sua esi 
6tenz!i dipendeva dal mistero, 

— Glv mi hit salvato? — chiese il Contai 
fl ae slesso dirigendosi verso la pori" 
della iioflilia eh; era aperla. - Non lo 
ao; t̂ o ptrò che fino a che mi rimano 
la vit̂ r, ho un dovere da compiere, 
^utìlki di difendere la Comune. I colpi 
di Lfiumne e di moschetterà che rìm-
bon^bnno al mio orecchio annunciano 
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DIARIO POLITICO 

Sarà difficile conoscere cosi presto 
^-particolari dei fatti di Salonicco, 
intorno ai quali suonano diverse cam
pane a seconda di chi ha interesso 
di presentarli sotto un punto di vi
sta 0 sotto un altro. 

Le notizie di Costantinopoli ne at
tribuiscono tutta la ref^ponsabilità ai 
greci, che impiegarono la violenza 
per strappare la ragazza bulgara 
fattasi mussulmana di sua spontanea 
volontà. Notizie dirette da Ragusa e 
da Atene ci recano una Versione 
affatto diversa: che le violenze cioè 
partirono tutte dalla parte dei mus
sulmani-

La sola verità scaturita finora da 
questo insieme dì voci contradditorie 
,si è che il fanatismo religioso servo 
di pretesto, come ha sempre servito, 
a scopi politici, e che il massacro di 
Salonicco, sotto una speciosa e fe
roce apparenza, è soltanto iiu ii\\hK)' 
dio reale di quella lotta di razẑ 3 che 
si combatte nelle contrade orientali, 
0 alla quale non sarà posto un ter
mine se non colla cacciata della stirpe 
mussulmana dallo rivo del Bosforo. 

Certo è che lo bandiere di tutte lo 
potenze sventolr^ranno ben tosto di-
nanzi a Salonicco, o una Commis

sione d'inchiesta darà subito princi
pio all'opera sua per la verLlcazione 
doi fatti, Ma già si sono manifestati 
sintomi di poco accordo anche nella 
formazione dì questo sindacato, es
sendoché il rappresentante inglese, 
che dove farne parte, sembra di
sposto ad attonuare la gravità dei 
fatti accaduti. Ciò renderà V opera 
deirinchiesta poco fruituosa, poiché 
mentre gli uni vorranno veder tutto 
nero, gli altri cercheranno di miti
gare le tinte, soffocando in una gara 
d'influenza le ragioni dell' umanità. 
Dal piccolo al grande cosi succede 
assai spesso in tutte le vicende della 
vita umana. 

La proposta Tirard per la soppres
sione deirambasciata vaticana fu de
finitivamente scartata in seno alla 
Commissione, dopo le ragioni adotte 
da Decazes ministro degli esteri, fra 
le quali la necessità che la Francia 
sia convenientemente rappresentata 
presso la Curia nella circostanza del 
conclave. Tirard ha quindi ritirato il 
suo emendamento, risparmiando cosi 
alla Camera una questione irritante 
di più, e nella quale avrebbe forse 
trovato degli oppositori dove meno 
si erode-

La Camera di Versailles si è ria-
r 

perta inaugurando Io sue sedute con 
un incidente alquanto tempestoso su
scitato dalla domanda del ministro 
Dufaure di rimettere a lunedì ven-

^•tiiro la discussione suiramnistia. 
Cassagnac mosse rimprovero al 

ministro perchè non accettò la di
scussione su questo grave argomento 
prima della proroga della Camera, 
osservando giustamente clie nel frat
tempo ragitazione petizionì^ta avrob^ 
be perso un pericoloso vigore. Cas-
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che il combatlimento è fcmpre accanilo, 
e che la bandiera rossa sventola tuttora 
sui comignoli della cìttìV.., Potrei anohe 
ì ngarnarmi — srpgiunse il Conte traen
do un lungo sospiro — ma anche sup
ponendo che la maggior pine delle 
barricale siano cadute in potere delle 
inip[je del Governo, sono persuaso che 
l'Hotel de Vdlo non avrà cessalo di 
essere il centro; il cuore dell-̂  Comune, 
è dunque ià eh* io devo recami', è là 
che" devo comballerc fino airesiremo-

Ciò detto scese precipilosc mento le 
scalcudm poL-hi minuti si trovò sulla via

li Come di Mantechiaro aveva detti 
il vero, però rult'ma ora dell'Hotel dò 
Ville, era suonala,,. 

Tutti i federali ch'erann scampati alla 
batiaglia dei dqe giorni preecdenii, s'era-
no quivi concentrali, annicbiandosi UciUe 
case intorno alla piazza od in quc'Hc 
ohe gu&riiavano alilo strade che vi con 
ducono. 

Le numerose e fonnidabili barrieiUe 
erano armate di cannoni e^mìtragliiitrici, 

• e tùUb sì era disposto perchè in quella 
speco di cnmpo trincerato, non ne fos:̂ e 

: possibile l'accesso. 
., Circa ire mUa federali io difendevano 
guidati non'tanlo darComilato Cenlrab ,̂ 
da Clusfret, da Wleschvzee Dombrow-
eki, forilo (al quale era stato vietfìlo 
dìii Tedeschi il pa53;>|.̂ gio nel Belgio) 
qtiaHto dal principio che da due mesi 
difendevano colla loro vita. 

Per distruggere, per annientare quel 
r insieme di potenza morale e materiale, 
v'era un solo mezzo, quello di ricorre
rà ad terribile bombardamento |„. L*ar-
taglieria di Versailles non lardò a porlo 

sagnac aggiunse che però al punto 
in cui 8Ì trovano, le cosa egli è di-
spoisLo à votaro in favore del termine 
richiesto dal ministro per giustinr 
carsi e por provare la fiducia ai cui 
gode nel paese. 

II ministro ha osservato che non 
fu sua la colpa se la discussione non 
avvenne prima della' proroga, che 
però V accetta anche subito» come 
accetta la questione di fiducia. 

Ma la Camera deliberò di rimet
tere la discussione a lunedi. 

Tutti gV indizi! fanno pronosticare 
che sarà tempestosa, essendo fermo 

sproposito dtìi radicali di farsi eco 
anche nella Camera dell' agitazione 
da essi promossa nel paese. 

La Polilische Correspondem del 7 
riassume noi punti seguenti il ri
sultato definitivo dei negoziati pel 
trattato dì commercio e doganale fra 
l'Austria e V Ungheria : 

1,. Il trattato doganale e coramerr 
ciale è rinnovato per, dieci anni 
(nella forma attuale) : ò esclusa una 
denuncia del medesimo prima do! 
nono anno, 

2, Relativamente alla tariffa do
ganale generale sì stabili.: 

a) di aumentare le tariffa per ta
luni artìcoli industriali, .in; ispecie 
per proteggere V industria dei tes
suti in rapporto ai veri bisogni del
l' industria;; 

b) per alcuni articoli di produ
zione agricola, in parte di manto-
nero le tarifl'e doganali attuali, in 
parte di aumentarle; 

e) di, mantenere il dazio 4ì espor
tazione sugli stracci ; 

a) di aumentare lo turifi*e di do
gana per una serie di articoli di 
consumo, in ispecie caffè, frutti do! 
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in cffettOj e ben presto le case di fronte 
e di lalo dell' edificio municipale, iurono 
rese inabitabili.... 

Quando però le fiamme avevono ob
bligate 1 federali a rjUrarsi da qutìlti 
approcci, quando PHotel del Ville già 
cominciava a bruciare e che !e truppe 
si disponevano alP assalto, i Ctipi della 
Comune pensarono di ritirarsi per Io 
Vie sotterranee che esistono sotto THote! 
de Ville; ma poiché per fuggire per 
anditi si angusti ed oecuri avvivano bi
sogno di lempe, fu decìso rhî  cinquanta 
dei più valorosi federali mascherasaern 
coi loro colp", quella ritirata, 

Invcctì di cinquanta so ne trovarono 
cento, duecento cheei disposero all'ialan-
te in tìragliatorì onde rit.'rdnre b mi r 
eia delle truppe; ma queste, con uno 
slancio affatto ìrresistible u erano 
morise air assalto passando attraverso 
un vorticu di fiamme e di fuòco che 
irrompeva dalle fineslre. 

Allori] quei poihi federali che non 
avevano potuto fuggire per le vie sol 
terranee dell'Hotel de Ville, o che la 
mitraglia aveva fino a quel puoto rispr̂ r-
mìati, formarono una specie di qu idrato 
ai cui lati posero dei cannoni e mitra 
gliatiici, e, dopo aver mandtio un grì 
do unjinime e disperato di «Viva la 
Comune* attesero impavidi le truppe 
debolmente traiienute dai tir-gliaUirì, 

In quel frattempo, l'Hotel de Ville, 
la caserma Lobeau e le case circostanti 
formavano una sola ed immensa fiim-
ma, un solo ed immenso vulcano che 
atterriva e proiettava sopra Parigi uno 
di quei chiarori nei quali osaervavansi 
tutte le sfumature digrosso che possono 
,uscire dalla tavolozza di uti pittoret... 
Che quadro di ppuvenlo e di gramìioso 
orroreU 

Sud, petrolio vino e simili, neirin-
teresso Ideìl' aumento dello entrato 

• • I . . 

comuni di dogana, 
3. Quanto al dazio-consumo, si 

stabili che le trattative sulla rifor
ma necessaria delle leggi esistenti 
d'imposta sullo zucchero e l'acqua
vite dovessero ossero couchiuse al 
più presto, accordandosi dei van
taggi alle fabbriche agrìcole, 
- 4, Riguardo alla contribuzione per 
gli affari comuni venne mantenuta 
la quota attuale, come puro la de-
duzione della restituzione (ielle im
poste del prodotto comune dei da
zi ; però colla modificazione che le 
due metà dell' impero partecipino 
alla restituzione per lo zucchero,' 
l'acquavite e la birra esportata, nella 
proporzione in cui anno per anno 
si trovano nei due territorii le en-
trate lorde delle imposte per questi 
àiugoU articoli. 

5, Il diritto di creare una Banca 
d'emissione indipendente venne [ri
conosciuto reciprocameuto dai due 
governi. Pei prossimi dieci anni perù 
sussisterà soltanto una Società ban
caria con duo Istituti coordinati da 
fondarsi a Vienna ed a Pest, con 
una amministrazione centrale com
posta.di elementi austriaci ed un
gheresi-a pariti, le cui attribuzioni 
sì limiteranno a sorvegliare 1' unità 
del viglietto e 'dell' amministrazione 
delle facoltà della Banca, Della quan
tità-di. viglietti emessi a forma de
gli Statuti, r Istituto banqario a 
Vienna riceverà il 70 por cento e 
quello dì Pest 30 per cento per uso 
esclusivo di affari cU Banca, 

Contemporaneamente i due go
verni compilarono un programma 
per V esecuzione di questo punto, 
con disposizioni relative alla orga

nizzazione delie direzioni della Ban
ca, come pure sulla commiasiouo dì 
sorveglianza per la riserva, eco-

•^^m 

Qnali vedute inappetlole, qunnti cam
biamenti improvvisi, quanti contrasti 
str-.vaganti di colpi di scene, di trasfor
mazioni meravigliose e finiastioh'i t„„ 

I. Cielo non era più di color ^̂ H!̂ qJ 
le acque della Senna non eruno pù un 
immenso tappeto azzurro tempestalo ci 
sfjviila^Ui gemme, la bella Parigi non 
rac^ biudeva più tanta ponv*i ' di' luce 
da fjrla nis^omigliare ad un amore della 
creazione; lutto si era trasformato: il 
cielo color di fuoco, le acque della Seu. 
tM, color pluT^beoron 1-ggero velo san
guineo, e la oittàj avvolta cpnVera da una 
densa nube ri! fumo e di fuoco, appâ  
riva tale che, mentre strappava dalla 
fmtaa a le delìzie di quel pur̂ idiiso pie , 
no d'amore e di voluilà, costringeva 
a fistiare gli occhi nell'orribile abisso 
che stavale intorno; abisso che i fratellt 
avevano scavato per geuarvi i corpi nm 
tilati dei fratelli!... 

In mezzo a quel frastuono orribile, 
in mezzo a qmdlMnferno m cui luuj i 
demoni facevano pompai della loro ter 
ribile potenza, le truppe si avanzavano 
impividamenitì,.. 

Ad ogni pas^o i soldati cadevano a 
decine, colpiti dai federali, e, mentre 
lo fila si stringevano per far sparire 
qû l̂ vuoto, altri soldati casìevano dira-
dando cosile fila in modo spaventevole! 
Dopo molti sforzi, dopo molti sacrifici, 
a'iimbatleiono col qundralo dei fejerali 
i quali» pon polendo f̂ r più uso né dei 
fucdt nò dei cannoni, lanciavano contro 
la massa dei soldati delle bombe a petro 
Ho, il cui effetto esterminatore non v'è 
favella che possa descriverlo. Intieri plo
toni, intiere compagnie sparivano avvolti 
ni un turbine di fiamme;! cadaveri erano 
co£Ì nunierosi che arrestavano la marcia 
della colonna che rimaneva esposta ai 
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L'altro giorno avendo avuto luogo, 
nel cantiere di Castellanimare di Sta-
bia, il varamento della corazzataÌ)ÌÌÌ7-
liOt crediamo opportuno di dare su 
questo enorme vascello alcuni dati 
importanti. 

Il BuiUiOj principiato nel 1873, è 
una corazzata a torri, intieramente 
di ferro e di acciaio. Fu costrutta 
nel cantiere di Castellammare, pri
mieramente sotto la direzione del
l'attuale ministro della marina^com-
mondatore Brin, e poscia sotto quella 
del cav, Bozzon, direttore delle co
struzioni navali, e del cav. Pallino, 
ingegnere navale. 

Le sue dimensioni principali sono: 
Lunghezza fra le perpendicoìarL 

che limitano la carena, m, 103 50. 
Larjjhezza massima, m. 19 70, 
Immersione media, m, 7 90, 
Spostamento, tonn, 10,000, 
Altezza del ponte scoverto sul gal

leggiamento, m, 3 50. 
Altezza di batteria, m. 4 80. 
Nella costruzione ,delìo scafo, che, 

come si disse, è completamente di 
ferro e di acciaio, è stato adottato 
il sìritema cellulare conosciuto dagli 
inglesi sotto il nome dì hrahet sy
stem, 
•• ' • • • • 

Uà doppio fundo, die sì estendtj 
per la lun^^^hezza dì 70 e più metri, 
e molte paratie stagne traversali e 
longitudinali, dividono la carena.in 
un gran numero di scompartimenti 
stagni,.Q per tal modo, nel mentre 
danno allo scafo una grande solidità» 
lo rendono più atto a sostenere, senza 
pericolo di fatali conseguenze, un 
colpo di sperone o lo rscoppip di 
una torpedine. 

Neil' eventualità poi che qualun
que dei detti scumpartinienti venga 

Ì: 

colpi dtii federali SEjuza potere agire, e 
, fùvvi un momento in cui le truppe sì 
ritiniarono di proi^egnire .„ 

Se i fciierali fossero stinti in maggior 
numero, o se io quel momento fosse 
loro giunto un rinfojzo, il combatti 
mento sarebbe stalo più 8an^:uìnoso; 
ma poiché lo scoraggìnmento delle irup 
pe non fu che mommlanco, così esse 
poterono accerchiare i federali e far pri
gioni i pochi superstiti. 

Quanti troismi compiuti, quante vitti» 
:me cadute in quell'eseurabde macello[ 
Nessuno lo può asserire; solo la storia, 
questo giudicy inesorabile, lo dirà un 
giorno per dimo^tre're ai popoli ehe la 
più orribile delle lotte^^è la guerra ci 
vile I 

\ 
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I federali fatti prigioni, furono ìmme-
dititauiente fucilati h,. 

Quella caecuz'one sommaria comple
tava la strage di quella lolla inumana! 

Le truppe, frattaijto, seguivano la 
loro marcia trionfale, ed a presidio di 
quelle marcie e dì quei cadaveri ave 

.vano lasciato un drappello nelle cui 
fila v'erano il signor lì.,, e Raok, 

— Ebbene, Baak — disse il signor 
H., asciugandosi la fronte ch'era ma 
dilla di sudore, cosa ve ne p:ue? 

il mulatto tentennò il capo melanco 
njcamenie. 

•— Chi lo avrebbe mai detto — prò 
seguì jl signor U... traendo un prfondo 
aosoirq, — che avressimo assistito ad una 
così orrenda scena di distruzione! 

— È vero; piaccia però a Dio che 
questi falli mostruosi non abbiano altro 
conseguenze. 

~ SperiauKilo; ma., 
il signor R... sMnterruppe per fissare 

i suoi ocelli sul mucchio dei cadaveri 
che st.ìvugli ai piedi. 

™ Cos' è accaduto? 
— Se non m'inganno.., 
— Eb':ne? 
Il signor R... s'inchinò un momento 

per osservare p ù dawicnio la dusu 
che aveva aUirat,̂  la sua aiienzione, 
poscia : 

— Non nVero ingaimato - disse 
quasi a!rÌ3t:.Hite;un — p'î vero ferito ngia 
debolmente le braccia perchè lo si soc' 
corra: venite dunque, Ra&ii, venite ad 
aiutarmi a compiere un dovere di fronte 
al quale spar-scé anche il più acerrimo 
dei nen îci. 

11 mulauo non si fece ripetere 1* in 
vite, ma, nell'atto stesso che dispone-
vasi a sollevare il povero ferito, escla
mò con un accento impossibiie a de-
scriversi : 

~ Chi vedo io mai ! 
r 

A quella e^clamazioue, il ferito parve 
riacquistare un po'di vigore, e, alzando 
gli occhi semi velati dalla morte, disse; 

— Mi hai dunque riccnosciuio, Riik? 
— Sì 
'— Hai riconosciuto colui die voleva 

compensare i tuoi siirvìgi colla p̂ ù nera 
ingratitudini!? 

^ Si. ^ 
-^ HLÙ rioonosciut'"> colui che faceva 

sngni dì ambizione e di amore, senza 
por meuie ehtì la morie lo avrebbe in^-
s irabilm- nio colpito per punrlo dtìi 
molti delitti commessi? 

"- Sì, — risposa per la terzt voU^ 
Raak; — ma, sig-ior conte di iMonìech'aro 
perchè in questi estremi momeniì llòh, 
rivolgete je vostre idee in regìuni molto 
più elevate dì quelle, in cui finora 

"./. 
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invaso dair acqua, ai è provvisto 
mediante una ramiflcazione di tubi» 
i quali, partendo da ciancun com
partimento, fanno capo ad un tubo 
principale in comunicazione con delle 
potenti pompe a vaporò. 

Le lamiere, barre angolate et\ altri 
materiali occorrenti per la costruziO" 
ne dello scafo, vennero pfovedi^ti, 
parte da stabilimenti esteri, e parte 
dalla ferriera naiionale di Piombino. 

La ruota di prua od il dritto di 
poppa, grossi pe^zi di ferro fucinato 
vennero forniti dallo stabilimento 
Giov, Ansaldo e Compagnia di Sam-
pierdarena, e sono veramente am
mirabili, sia come lavori di fucina, 
aia come lavori di aggiustaggio. 

La stabilità della navo e la sua 
ìnvLilnerabilitiV nelle parti vitali, co-
me sarebbero te macchine e le cai-
duie, i magazzini delle polveri e delle 
granata, i cannoni e relativi mecca-
niemi, ì timoni, ecc., sono state as
sicurate nel seguente modo: 

Un primo ridotto centralo corazza
to, lungo 52 metri e largo 19 70, 
che discende fino a m. 4 80 sotto il 
galleggiamento, racchiudale macchine 
e caldaici magazr-ini delle munizioni 
e parte dei macchinismi per la ma
novra delle torri e dei cannoni ecc, 

A pruavia ed a poppavia di tale 
ridotto il ponte dì corridoio, il quale 
trovasi ad m- 1 50 al disotto del gal
leggiamento, è difeso da una coraz
zata orizzontale, per modo che un 
proiettile e quindi l'acqua non può 
penetrare lal| disotto di esso. In 
quanto allo porzioni di scafo sovra-
scanti a questo ponte cosi corazzato, 
èsse sonò state costruite in un modo 
speciale, in considerazione della pro
babilità che queste parti siano in un 
combattimento molto danneggiate ed 
in guisa tale che questi danni non 
abbiano a compromettere la stabilità 
della nave. 

Un secondo ridotto centralo co
razzato, sovrasta al primo, e rac-
chiude le basi delle torri e la rima
nente porzione dei meccanismi per 
caricare e manovrare i cannoni. 
• Finalmfìnte, al disopra dì questo 
secondo ridotto, sorgono le due torri 
che contengono due cannoni per cia
scuna, e sono disposte coi loro cen
tri alla distanza di metri 2 34 d̂al 
piano,longitudinale del bastimento, 
disposizióne questa molto vantag
giosa, in quanto che rende possibile 
di tirare contemporaneamente con'3 
cannoni, in direzione parallella alla 
chiglia. 

La corazzatura delle torri sarA 
fatta con piastre dello spessore di 
45,, centimetri, fissate sopra apposito 
cuscino formato di ferro e teak. 

Invece, per ciò che sì riferisce 
alla corazzatura dei due ridotti, il 
cui spessore al galloggiamento è di 
55 centimetri, non è stato per anco 
decisa se si farà in un solo, ovverò 
in due spessori.,Ciò dipenderà dai 
risultati, che si otterranno da espe
rimenti di tiro comparativirche si 
faranno a'^Spezia, nei prossimi mesi 
di; giugno e di luglio, contro bersa
gli difesi da corazzo di 55 centime^ 
tri, ovvero da due corazze sovrap

poste G della grossezza Tuna di 25 
e V altra di 30 centimetri 

^ L 

Tanto le tórri'^*'?!f^ 
sono ancora difesi daf colpi ficcanti 
mediante apposita corazzatura oriz
zontale, formata dì lamiere di ferro 
tì di acciaio, le lune alle altre so
vrapposte. 

Fin qui» per ciò che sì tiferisce 
ai mezzi di pura difeaà, :\ 

In quanto ai mezzi di offesa, Tar^ 
tiglìeria di questa nave si compone 
di 4 cannoni di 1000 tonnellate. 

Questi cannoni, che lancieranno 
proiettili del considerevole peso di 
1000 chilogrammi, sono capaci di 
forare le murate di qualunque degli 
attuali bastimenti corazzati. 

Tutte le manovro, sia delle torri 
che dei cannoni, saranno fatte per 
mezzo di meccanismi idraulici che 
saranno provvisti, insieme ai òa^.-
noni, dalla ben nota casa Armstrong 
di NeW'Castle, e quindi per la ma^ 
novra di cosi enormi cannoni si ri
chiederà un personale limitatissimo. 

Oltre ai cannoni, questa nave è 
munita di potente sperone è di un 
apparecchio per lanciare torpedini 
Whiiehead; quindi all'occorrenza il 
Diiillio può anclie servire corno a-
riete, ovvero dirigere delle torpedini 
semoventi contro le navi nemiche. 

oltre a ciò, il Buillio avrà a pop
pa, in apposito tunnel^ ch'uso da 
una porta a saracinesca, un battello 
porta-torpedini velòclssfmto, piti ve
loce di qualunque corazzata, il qua
le, al momento opportuno, sarà lan
ciato fuori dal suo ripostiglio e an
drà a portare delle torpedini nei 
fianchi delle più potenti corazzate 
nemiche. 

Come mezzi di propulsione, il Duil-
Ito ha due eliche mosse da macchi
ne della forza df almeno 7500 ca
valli effettivi, e qiiìndt può ritenersi 
che raggiungerà, per lo meno, la 
velociti! di 14 miglia all'ora. 

Porterà 1200 tonnellate di carbo
ne, 0 quindi potrà percorrere circa 
1500 miglia a tutta forza, e per lo 
meno 4000 .miglia ad un'andatura:,, 
più calma. 

• ^ • I 

227 della legge comunale e provin-
ciale-
^ yógliano i signori Prefètti ciò ri-
!(jpédare ancora una volta ai signori 
Sindaci, ed annullare ÈJual&Uque de
liberazione venisse presa "̂ ìn deità 
materia; informandone in pari tempo, 
per quegli ulteriori provvedimenti, 
che fo33̂ r̂9 del caso, il sottoscritto, 
il qualo^'Intende che anche sotto 
questo t'apporto la legge sia esatta 
mento osservata.. 

• Il ministro ; Ntcotera. 
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CIRCOLARE MINI/FERIALE 

Dal ministro dell' interno è stata 
diramata alle singole profetture la 
seguente circolare: 

Il sottoscritto ha osservato che 
bene spesso le, Giunte ed i Consigli 
comunali, e talora anche qualche de
putazione provinciale, prendono de
liberazioni le quali contengono ^voti 
dì lode 0 di biasimo ai pubblici fun
zionari, .od a disposizioni adottate 
dal Governo a riguardo dei medesimi, 
alle quali o si fa plauso, o si muove 
censura. 

I si'^nbri prefetti furono altre volte 
avvertiti che né le Giunte, né i Con-
sigli comunali, né le Deputazioni pro
vinciali possono occuparsi di tali og
getti, perchè assolutamente estranei 
alle loro attribuzioni, e che le deli
berazioni ohe venissero prese al ri
guardo sono e debbono dichiararsi 
nulle a senso degli articoli 130 e 

Nella Bosnia è stato sparso a mi
gliaia di esemplari il seguente pro
clama degF insorti diretto at concit
tadini maomottani : 

Concitiadinil 
Da dieci m^̂ si si sparge nuova

mente sangue nella Bosnia e nelf Er
zegovina, 1 figli d'una medesima 
terra, di. uno stesso popolo, pugnano 
fra loro in lotta fratricida. Voi sa
pete che noi ricorremmo alle armi, 
poiché ci èra divenuta insopportabile 
la oppressione dei Beg, Èfl'endi e 
Spahi, Finora gli Osmani utilizzaro
no le truppe del sultano, per repri
mere il nostro movimento; ora si 
aizza pur voi contro di noi, fratelli 
contro fratelli. Ricevete il riostro 
saluto e r avvertimento di guardare 
bene a quello che fate, poiché ab
biamo, un nemico comune da com
battere, poiché n̂ oì neppure siete 
stati risparmiati ed aveste molto da 
soffrire sbttò'iì giogo degli Osmani, 
Voi lo sapete, noi siamo tutti Bo
sniaci, parliamo una lingua, siamo 
figli d'un popolo e d'un ceppo, o, 
gli Osmani ci vogliono dividere in 
due campi per combatterci più fa-
cilmente> Ma vi hanno certo in altri 
Stati aderenti di parecchie confes
sioni religiose senza che si ammaz
zino a vicenda. 

L'incendio dell' insurrezione di
vampa nuovamfìnte: Fuori 'gli osma
ni! è il grido, ed ancora entro qiie-
st' anno il nostro bel paese sarà li
berato da essi, e risplenderà allora 
'I-àureo sole della libertà. Ogni op
posizione da parto vostra ,sarebbe 
inutile, poiché lo sfacelo dell'impero 
osmano non può essere scongiurato.. 

Di nuovo vi salutiamo; non prO' 
;,state orecchio alle chiamate del bey! 
'aiate tranquilli; mettete in ordina 
la casa vostra, difendete ì vostri fi
gli e gli aderenti vostri. Ciocché de
ve avvenire, avverrà, anche senza 
il vostro aiuto. Noi divideremo con 
voi pace e libertà; voi potrete ono-
hare in pace Maometto, come noi 
venereremo la Croce, 

toro, sogimlava in una dìchitirazion ^ 
lotta il giorno stossf) nolle'duo Ca" 
mere, la nòGoasitù. .assoluta dì resti
tuirò ai comuni' lo proziosà libortìl 
cho ossi avevano pordute. 

Alcuno sotti niano dopo uolla se
duta del 5 aprile io aveva l'onore dì 
dichiarare, in nomo del Governo, alla 
Camera dei depuTOÌ òhe là leggo che 
permotte di proudem il maire o: gli 
a^^iuntì air infuori dol consiglio mu-
uicî ìalo ò una lug^o giudicata o cho 
il, tìlìiiiBtéro era risoluto a nonJaro 
uso di una simile logge. 

Alia riconvocazione delle Cani'nre 
io presenterò un progetto di le^ge 
olaborato dalla commissione munici
pale estra-parlamentare nominata 11 
2 aprile ultimo scorso. Ma debbo fin 
da questo momento ristabilirò fra i 
consigli elotti e ì rai)nrosontantì del 
potere municipale quella armonia chp 
0 indispensabile. 

Il Governo ha pertanto, dietro mia 
proposta, risoluto di rimpiazzaro tutti 
1 maircs e gli aggiunti presi fuori 
dui consigli municipali. 

Tale misura, siĵ nor prefetto, es
sendo unicamente ispirata dà consi-
^deruzioni d' ordino generale non ha 
idi fl'onte a coloro cui riguarda, al-
cuii carattere irritante e personale. 

Voi comprenderete di leggieri (guan
to r esecuzione dì - utift tale misura' 
sia urgente, è v'invito pertanto a 
farniii pervenire, entrò il minor tem
po ^possibile, le vostre proposto por 
il riordinamento immediato dello mu
nicipalità. 

Ricevete, signor prefetto, ecc. 
// vìinislro dell' iìitLTìio 
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avete spaziato? Oriimai per voi tnUo 
è ftnito; il mondo colle sue gioie e 
col suoi dolori, colle me speranze e 
le sue disìlìusioiii, è tras'orso come 
un sogno vago od indtfiniio ed un solo 
pensiero, una mh rinnembranza ama 
reggia i pochi Lsttmii di viu che vj ri 
mingono e vi separano da unn esisk-nzu-
ruova ed ignota: fate dunque in modo 
che quei pochi istanti vi po?sano fruì, 
lare il perdono dei didiui commessi. 

- - Ci ayevo già pensato, mio caro 
Raikj — risposo il conte di Montechiaro 
con voce fioca, — e ciò prova che il 
mio cuore non èrìi co?i inumano come 
st supponeva,,,- Non fui compreso — 
soggiunse .traendo uii. sospiro che sì 
perdette per l'aria come l'eco di un 
doloroso lamento; — no, non fui com^ 
preso, né fui mai tanto perverso còme 
mi dipinsero!,.. Ad ogni modo, prima 
riì abbandonare per sempre questo mon
do di triboli, ho voluto che daìratiimo 
dei miei nemici fosse cancellata ogni 
iracciadi odio e che questo venisse 
sostituito; so non dal caro sentimento 
della stima, almeno dal dolce ricordo 
del perdono 

— S"> ho perdonalo — soggiunse il 
fìonte di Montechiaro additando colla 
mano la larga ferita che aveva al petto 
—, e spero che questo sangue che spar 
SP per una causa che avrei mai dovuto 
difendere, suggellerà la verità delle 
mie pnrole,,-. 

Così dicendo, il di lui volto, estrema. 
|[iente pallido, si copri di sudor freddo, 
e gli occhi cominciarono ad apparire 
vitrei. 

Raak gli sì inginocchiò dappresso e 
prese nelle sue le gelide di Iqi mani, 

Vnlcv.i piirlare, ma, l'eccessiva emo
zione glielo impediva. 

Dopo qualche istante il conte di Mon
techiaro fece un gesto, indicjn^lo che 
nelle UsdìQ del di lui afaito vi leneva 
il p'jrlar..'g;io; poi disse con vóce ap̂ f 
pena intei g b te: 

~ Leggi,,.. ììrdk.,.. leggìi,, ciò chtì 
ho scrino, edQ3et,'u;3f!Ì pimtual nento le 
mie ultime volontà,... Aldio.,., addio per 
sempre!.., 

C'ò dello, chinò la testa sul iato manco 
e spirò I - - . , . . , , . . . 

I 

Ratik ed il signor R, ?=tetlero per più 
di un quarto d'ora immersi in un pro
fondo raccoglimento, poscia il primo di 
essi, tmpo9:ies5?uosi del portafoglio del 
conte, lo apri immediatamente, e, la 
prima carta che gli colpì io sguardo fu 
un biglietto, scritio colla matita, e di 
retto a Flora. Lo osservò un momento 
e dopo aver pregalo il signor IL ad 
avvicinarsi, lesse: 

I Angolo di candore, 
i Quando per la prima volta, ti vidi 

a Nizza, ebbi ili torto di non compren 
dere che in quella culla dì delizie, in 
quel paradiso terrestre che sorge in 
mèzzo a giardini, a vigneti, a folte 
macchie d'aranci, a villelle bianche co
ronato di terrazzo, a villaggi dipiuli di 
vivi colori, a lunghe catene di colline 
e poggi ideile forme bizzarre; ebbi il 
tono, dico, dì non comprendere che in 
ima città simile, perenne sorriso di 
Dio, non vi potevano abitare che degli 
angioli. 

1 E della bsltexza dell'angiolo tu ap
paristi ai miei occhi, ma, invece di ani» 

LA NOMINA DEI MAIRES 

• Il ministro doll'interno della Re
pubblica francese ha dirotto ai pro
tetti la seguente tìircolare: 

Parigi, 3 viaggio 187G. 
Signor Prcfetlo. 

Nello istante motìosimo in cui il 
mìnistoro costituito dopo le ultime 
elezioni prentlova possesso del pò-

miriiru, volli rapirli per t-nfare di of 
fuscare il tuo candore!,., 

< Ma, perchè, in questo est'emo mo
mento, dovrei ripeterti quanto non si 
cancellerà giammai dalia \WÌ mente? 
E lo potrei io forse? No, poiché qnesle 
poche righe le scrivo mj-hire. co' miei 
compagni, attendo a pie'fermo, che le 
baionette dèi vers.iglieai mi liberino da 
una situazione ormai insopportabile... 

< Non ho dunque un momento da 
perderR, poiché odo il rullo del tam
buri che annunciano 1'assalto i)èr parte 
delle truppe..» 

t Nef-suno dt nói s'eamper?» all'ecv'lrlio 
che or ora avrà luogo, e non so se pò-
triii leggere quanto li scrivo per l'ul
tima volta. 

«Ad ogni modo, giacché fui la ca
gione di tulli quei dolori, di tutte qu-Ile 
pene che ancora òggi ti affi gono, vo 
glio anch9 èssere ìlmovènte della tua 
felicità avvenire, felìciià che gusterai 
in binacelo dì colui che ami e ti corri
spondi con pari amore; ecco perchft ti 
faccio dono di tuUe le mie sostanze e 
di tutto quanto esiste nel mìo palazzo 
in via Mouffetard, 

< Accogli il mio dono. Flora, e se 
per fesso ti posso chiedere uiia grazia. 
la è quella di ottenere illuo perdono. 
Forge, allorchò le tue labbra lo prò-
nunzierannó, sarò già morto, ma le mie 
povere ossa riort si agìterfliino nella 
tomba 6 la mìa memoria fìon sarà ma< 
Ifld'etta! 

* Addio 1M,M 
t Conte dì Montechiaro. i 

ROMA, 9. ~ Questa mattina S. M. 
il Re ed ì RR. principi sono tornati 
da Napoli. 

— Corre voce che tre onor. depu
tati, il NoUi ed il Mazzoni (di sini
stra)' ed'il Torrigiani,,(del centro), 
siono nominati consiglieri di Stato, 

(Fanfulla) 
— Oggi Tonor. Morpurgo presentò 

alla Camera la Relazione della Com
missiono che esaminò il progetto di. 
legge sulla proroga del corso legale 
dei biglietti di Uanca. 

Fra i diplomatici che assistevano 
ieri al varo del DuUlw fu notata la 
presenza degli ambijsciatorì di Ger
mania e d'Inghilterra, e del ministro 
austro-ungarico. , 

FlRE^NZl^, 9.— Il primo concerto 
storico pianistico in onoro di Rarto-
lommeo Cristofori (inventore, del pia-
noforte)-è.^.riii«cito splendido, Furono 
acclamati i celebri pianisti Cesi, Pa
lombo, Piranì* Simonetti, Tofano. Al
cuni pezzi vennero replicati, . 

CASTKLLAMARE, 8. — Telegra
fano ^IVItalia Militar^'' 

In seguito,alla fbliceriuscita dell' o-
poraziono del varamento, il cav. Pul-
lino direttore della costruzione del 
Buillio^ ricevette il brevetto di co
lonnello del genio navale dalle mani 
stesse del ministro della marira, 

MILANO, 10, — Oggi, a mezzo
giorno, giunse in Milano il principe 
Carlo . Federico di Prussia con ven-
tìsei persone dol suo seguito. Preso 
alloggio aliralbergo Reiohmann. 

{Corr. della sera) 
PARMA, 10. — Ci si assicura che 

la Società ce^sionaria della ferrovia 
Parma-Broscia, residente in Milano 
e rappresentata dal sig. avv. Bonetti, 
^ia intenzionata di depositare al Mi
nistero lire centomila a cauziono 
della esecuzione del contratto, e per 
sollecitare la concessione delle linee 
da essa assunte. 

{Ga^%eila di Parma) 

— 8- — La Norddeutsehe Aìlge* 
fheine Zèiiimlf àÀ dei particolari sul
l'attività impiegata nei cantieri d^ila 
marina imperialo, per T esocnziono 
del piano di creazione d'una ilotta 
tedesca. Indipetìdontomento dai duo 
vapori à' torpedini, Zietken 0d Ulan^ 
cìhe hanno giA proso il maro, si va* 
reranno nel corrente*^ anno cinque 
gràftdi bastiménti da' guerra» uno 
Yacht imperialo, una corvetta e delle, 
Cannoniere corazzato. Sono quasi ter
minate Itì fregato corazzate Preits-
sen^ Fricdriclidór'Grosse^ dcr Gros
se Kurfurst e la corvetta non co
razzata Leipdg\ la corvetta non co
razzata Freya comincierà, quanto pri
ma il suo viaggio di prova. 

Due corvette e cinque cannonìero* 
le une e le altre corazzate sono at-
ttiftlmente in costruzione. Nella cor
rente estato, si comincierà la cosLru^ 
]RÌone dì due corvette corazzate, due 
avvisi e due sciuìappe cannoniere 
delle quali una a fondo piatto, per 
rinst'guimento dei pirati. Per con
seguenza l'Impero ha circa 25 ba
stimenti da guerra finiti o in costru
zione, o devono essere presto co
minciati. Secondo il piano fatto nel 
1873 per la oreaziòfìG dalla flotta, 
rimarranno ancora da costruire, quan
do i bastimenti predetti saranno va
rati, una corvetta corazzata, sei cor-
Vétte non corazzate ed un avviso, 

AUSTRIA-UNGHERIA, 6. — La 
Neue Freie Presse risponde con 
molta acrimoijtia alle censure cui fu 
fatta segno dalia NorddeuUche'Al--
Igemeino Ze'Uung nell'articolo che 
abbiamo riassunto nella consueta ras
segna della stampa nel nostro nu
mero di ieri. «La Norddentsohe — 
dice il foglio viennese —.non capisce 
piii il tedesco; essa ora non intonde 
che il russo. Se noi abbiamo recisa-
mente respinta la idea di liti inter
vento dell' Austria-Ungheria nelle 
provincio insorto, non abbiamo fatto 
che renderci Peco deiropltiiòne di 
ogni persona colla doirUngheria co
me deirAustria. In tale proposito 
non esìsto dilforonza di opinioni fra 
gli austriàòì ed i vicini d'oltre Leitha, 
Niun aiistriaco od ungherese vuole 
saperne di ocoupazione ed il conte 
Andrassy potnl con tutta, coscienza 

•.rifiuterai di seguire su quésta via il 
principe GortscìiakofT. Egli non può 
fare altrimenti, se non vuole trovarsi 
in assoluta opposizione coi sentimenti 
e le idee di tutti gl'individui ragio
nevoli della nostra monarchia. Se le 
conferenze di Berlino 4oFéVsQ^ avere 
per solo SCOLIO eli indurre TAustria-
TJngheria ad una occupazione si può 
affermare fino da ora che le confe
renze rimarranno prive di risultate » 

ATTI UFFICIALI 

La 'iazzeffa Ufficiah iU\ M mij^gio 
contiene ; 

Re.̂ ìn ih'crvtn 27 ;i!,Td'i che revo-ìa 
il rryi» decroio PJ m:irzn ĉ n̂ cui fu 
reno fnoddliìiiU i [̂ receof-nli dfcetiur 
g,uu.:i del :iO gu^̂ î o LS7L 

Dhspij.iJZJom [it-l per^nuiiìe d'p̂ ^̂ jdv̂ nte 
dnl mìm^Lero (Itila gû M-ra e n*d. perdo
nale g'Ud ziaìo. 

CEOMCA G I T T M I A 
E NOTIZIE VAKIE 

di porgere lumi nolP argomento- E , 
tanto piìi quando la pratica di uì» 
valente specialista com'è il Mattioli, 
offra la maggiore importanza agli 
utite agli altri per risolvere le dub* 
biezze di quei casi ini cui non torna 
sempre facile^^schivare il pericolo che 
dallo sole apparenze sr dovenga alla 
arppllcazione di una pena di tanto 
superiore alla offesa e alla responsa
bilità doiroffensore. Tutto quosto pu6̂  
avvenire quando per effetto di esterna 
violens:a> senz'arma propria» presen
tisi all'esame la JiJchhno^z facciale 
0 palpebrale per la lassezza dì unt 
abbondante tessuto cellulare di que
sta regione» la quale senza che dir 
si possa malattìa che induca inca
pacità al lavoro oltre ai cinque giorni 
voluti dalì-articolo precitato, è in--
vece tale da cessare ancho in brova 
óra, come avviene dopo la puntura 
tormentosa della vespa, e sotto r a 
zione del semplice bagno freddo; ma 
taialtra presenta traccio superstiti 
oltre due settimane, noi quale secondo-
caso in luogo di una pena di polizia. 
rolfensore può essere trascinato per
sino alle Asaisie e punito con anni 
dì carcero. 

Di qua la iraportsinza datale dal 
Mattioli, il quale, indagate lo auto
rità dei molti medici legali,, ritiene 
la Fchimosi idiopatica semplice fĵ ualtì 
una ferita leggierissima che non pu6 
dirsi strettamente malattia, ma solo 
un'appareni;a: di essa» e non induco 
la incapacità al lavoro oontemplattt 
dairarticoio del Codice, Sostiene tala 
asserto con fatti evidenti delia lunga 
sua pratica e con altri tratti dal pu* 
gillato inglese; avvertendo però noa 
potersi dire altrettanto dalle Fehi" 
niosi sinlomaiiche per..contracolpó, 
fratture di ossa ecc. che anno invéce 
malattie il pili delle volto gravissime. 

Quanto Ìl Mattioli si apponga al 
vero se n' ha un argomento dall'ar* 
ticolo 380 del Codice penale in pro-

"^getto, già approvato dal Senato del 
Regno, che a riforiua deirart. pra-„ 
'messo considera; la incapacità d̂i at
tendere alle ordinarie mansioni, od 
una malattia di mente e di corpo fino 
ai quindici giorni, ed anche l'assenza 
di codeste condizioni, por istabiliro 
una graduazione di pena, tanto dide-
•tenziono che pecuniaria, 

Egli quindi è condotto a tributare 
il dovuto encomio a questa riforma/ 
che cho oltre ad essa possano ancor 
desiderare gli ottimisti ,e fa appello col 
corredo dei fatti e lumi della scienza,. 
alla esperienza dei periti, alla im
parziale penetrazione del Preside,-^ 
specialmèrifé se questi è un Ridolfl 
fornito di eminenti doti di mente ** 
cuore, — ai buon senso dei Giurati 
afilncbò in casi di tal fatta avver
tano che gli anni si commutano ÌTL 
mesi di carcere, fino almeno che ven
ga a tbà to Tart. 380 del Codice \VL 
progetto. 

Questi studii de* giorni nostri non. 
sono oziose leggendo accadeinioha, 
ma opera ben profittevole alla società 
ed all'aii^ministraziùne della giusti
zia quante volte specialmente siano^ 
intrapresi e fatti pubblici da scrittori, 
competenti corno il dott. Mattioli. 

G. ORSOLATO , 
S. Bibliot dtìllafì Accruicmia, 

Seduta del 10 maggio. 
Ore 1. Prima che iucomlncino la 

perizie^ il Presidente legge un cer
tificato di morte di una teste cho. 

{CÙUIUMO) 

FRANCIA, 7. — Scrivono da Pa
rigi air opinione: 

• La signora vedova Michelet parte 
questa sera, 7, alia volta d'Hyòres 
donde trasporterà a Parigi il corpo 
del defunto marito. La cerimonia fu
nebre avrà luogo a Parigi ìl 18 del 
corrente maggio. » 

— Il bonapt^rtista Constilutionnel 
biasima le circolari di Ricard tro
vando le parole del ministero secche, 
dure, imperioso, ritenendo che suo-
nino penosamente alP orecchio. Pel 
Constitutionnel il ministro non ha 
parole di conciliazione e di pacifica
mento, perchè nò Tuna né l'altro 
avrebbero preso il suo tuono per e-
sprimersi. Ed ha ragione,, 

GERMANIA, 5. — La NorddeiU-^ 
sche Allge/ncine Zeitimg ^ in una 
corrispondenza da Róma, saluta cò
me un favorevole avvenimento per 
le sorti costituzionali d'Ttalìa il ri
costituirsi dei partiti sotto due inse* 
gne bene delineate dai principii. Se
condo il currispondente tedesco, e 
questa. Punica buona conseguenza 
derivata fino ad ora dalla crisi i^i-
niaterlale e parlamentisre. 

BB£&U?. Siamo informati che giungo
no sempre nuove adesioni ,a questo 
sodalìzio, anche da molti di coloro, 
che, persuasi dapprincipio degli ot-

î timi intendimenti Ai^W^kssociazione, 
più tardi parevano trattenuti da certi 
scrupoli, che pochi impotenti av-
versariì andavano seminanilo. 

h'Associazione sarà quanto prima 
riconvocata per completare il seggio 
presidenziale. 

Frattanto avvertiamo che a tutto 
31 maggio corrente, coloro che ven
nero invitati, possono far atto di a-
desioue col semplice rinvio alta Pre
sidenza della lettera firmata, salve 
per un'epoca posteriore le formalità 
prescrìtte dallo Statuto in ordino 
alPacbettasione dì huovi soci. 

H%. .%coiul«?^i»ÌA di Scienze, 
Lettere ed Arti in Padova. — 
Nella tornata del 30 aprile il cav. 
G. D. Mattioli S. 0. porgeva una 
breve comuhicazione « Sopra le' E^ 
chimosi in (/enere^ e le oculo-pal-
pebrali idiopatiche in ispeoie » per 
quinci stabilire quale abbia ad essere 
il giudizio del Medìpo forense in ri 
ferimeuto alParticolo 550 dui vìgente 
Codice penale, 

A dir vero ò impresa ardua e non 
sempre sicura portare un giudizio 
generale ed astratto d' una lesione 
qualunque desumendone la impor
tanza dalla qualità soltanto di essa 
0 della parto offesa, ma nel caso 
concreto e trattandosi di ferita uni
versalmente consentita leggiera, dl-̂  
venta opera non che utile ai medici 
periti profittevole ai giudici quella 

il difensore avea ottenuto fosse ci-̂  
^ tata dal potere discrezionale del 
'Presidente. ,11 difensore allora chieda 
ila lettura della tìéTÌbsiziònè scritta: 
ma il P. M. vi si oppone- E solle
vato r incidente. 

Parlano in argomento difensore..' 
P, M. ed il Presidente. 

La Corte si ritira per deliberare:: 
rientrata respinge la domanda della. 
difesa e questa protesta, e si riserva, 
i diritti ecc. Si legge un certificata 
dì morte di Giuseppe Arturo Val-
colcina già chiesto dal prof. Berti 
ieri. 

Il prof, Concato desiderava una 
schiarimento dal dott. Munaroii ; ma: 
questi }ion essendo presente, il pe
rito rinunciò al suo desiderio. 

Il Presidente dà la parola al si
gnori periti. Lazzaretti e Rosanellì 
confermano la loro perizia scritta, 
gpncato parla per tre ore e mezzo 
circa. 

L' udienza è levata alle ore 4 e 1(2^ 
Stamane parlerà il perito Berti», 

. Seduta del 11 maggio. 
Ora 10. Non è pro-sónto al dibat-

'timento che l'accusato Valuoncina; 
la di lui moglie ha dichiarato dì 
non potor assisterà essendo amina-
lata. 

Il PresidentQ allora ha fatto leg
gero dall'usciere la prova della ÌQ-
timazìoiiH fatta alla suddetta di com
parire. Dopo di ciò il perito Hnrtl 
ha la parola. Dopo la sua perizia sì 
sospende l'udienza. 

^HSeiibt'ifK |>aMiì3afitfO. —̂  I no
stri lettori avranno visto annunziata 
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pòi 10 oorronto un procedimento 
presso il Tribunale Correzionale con
t ro 22 personq per. giuoco proibito, 
Non si tf'àtUvk uè più iì& meno 
dell' innocente giuoco dalla tombola 
che veniva dagli accusati pacifica
mente giuocàtp in una osteria. La 
questura credè che Ijt tombola po
tesse ossero annoverata fra i giuochi 
d i azzardose capitò imprQ^tiaa sul 
campo di batUglia dei terni, delle 
quaderne sgominando, sei)uestrandOj 
e spaventando Y esercito degl" iute-
ressati, ,La pretura di Padova vi 
riconobbe un reato, G condannò a 
Itevi pène gii accusati. Qratì&>ai 
diTtìnsóri elio seppero trovavo illustri 
esompii di giuocàtori di tomVolà sot
trati alle ire della pubblica yicurnzza-
11 Trihtìiiale ritenendo che la tom
bola ad un centesimo ai!a cartella, 
possa essere un giuoco d'a;J?af*f?(>, 
ma non d' invilo, mandò^ assoluti 
griraputàtì per insussistenza di reato. 

Si-ÌB3gsi:»,*4i5^rt, ~ L a sottoscritta 
• p rega la sperimentata gentilezza doUa 

^ S. V- a volere.inserire nel suo re 
putato Giornale il seguente Avviso: 

« I monibri della SocioU\ ginna-
a stioa educativa di Padova che si 
» sono inscrìtti polla passeggiata a 
<t Bov,ol8uta,,sono invitati a voiorsi 
« riunirò nel giorno di domenica 14 
« òorrente alle ore 5. 30 ant, preciga 
> a Porta Santa Croce. La partenza 
» avrà luogo alle ore 5- 45 a, precise. 

La Preùdcnz^ 
^^\yi*v n i a U ^ i ' i a o . — Siamo 

lieti di ri tornare su que to fatto 
sotto la stessa rubrica, in quanto 
non pu() essere^ stato che un senso 

•• di ammira/ione altrettanto generosa 
nel suo concetto, quanto modesta 
neIJa sua forma cho ha spinto ieri 
un signore incognito alla povera ca
setta della Pagin Virginia, nata 
Dalie. Quel signore s'informò dello 
stato della madre e del bambino, e 
dopo aver visto commosso la brava 
donna, cogli occhi lagrimosi abban-
donava quel luogo lasciando nelle 
mani dolla^povoretta una carta da 
lire dieci, È inutile il dire il senso 
di gratitudine profonda con cut essa 
corrispose a quell'atto, che lasciò gli 
astanti sorpresi ed ammirati. 

Noi deploriamo che anche fra noi, 
•come in altre iìazioni, uon esistano 

premi!, ne medaglie allo virtU 
.femminili, ma crediamo che questa 
sarebbe l'isccasiono di creare alla a^, 
fcttnosa madre-, una ricompensa, de-
-gna de] sm coraggio, G-'ài'\iéì-hnìie 
ricordo. Le nostre, aiguore dovreb
bero assumere una generosa inizia
tiva in proposito. 

Ultiiila.lì ivatvsAll. — Uno 
cho si firma Quidam ci scrive cen
surando il giudizio cho abbiamo dato 
su i r operetta di Lecùcii. La figlia 

• di madama Aìirjot, ed usprìme dal 
suo canto il giudizio proprio assai 
favorevole alla medesima. Fin qui 
non c ' è male. Ma è male un ap^i 
punto piuttosto raordacu che fa i l 
Quidam al gusto del pubblico pa
dovano^ mentre noi abbiamo prove 

• che in fatto di ottimi gindizii sugli 
, spettacoli teatrali Padova non la 
cede ad alcuno. 

Il Quidam ci suggerisce di pub-
' blicare le SHQ righe, dicendo cho ne 

potrebbe sorgere uu' utile polemica. 
Tutf al t ro: per aprire un' utile 

polemica, ed e.ssere in caso di^ va
lutare 1'autorità dei campioni, bi-

. sogna prima di tutto conoscerneil 
nome, e Quidam non è un nome. 
• Fino u prove migliori noi quindi 

• ci teniamo al giudizio nostro, e 
Quidam è padrone di tenersi al suo. 

l e i ' ! n m*.ra. dal Ponte delle 
Torricelle alla Droglieria Pezziol 
venne smarrito un ombrello. Chi l'a
vesse raccolta potrà recapitarlo alla 
Farmacia Cerato a S. heomxrào ove 

...gli sarà corrisposta una competente 
mancia. 

« ' « B i e e r t o . — L a musica del 2" 
•Reggimento fanteria suonerà ngf̂ i 
• l i maggio I87G, in Piazza Vittorfo 
Emanuele dulie ore 6 alle 7 l i S i 
pezzi seguenti:, 

. 1 . Marcia, Madama Angot. Maestro 
Lecocq. 

2 . Dueto. finale. Macbeth, Verdi. ^ 
3 . Mazurka, Il perdono. Costelli. 

.4. Duetto, i?i£/o;ei/o. Vérdi. 
•-5. Valti^, Dnmigella Luzzi. 
6. Sinfonia, Marta. Flotow. 

' 7 . Polka, Alseu. Sessa. 
UJfnuIO DELLO STATO CiVlLm 

Dolleltlno del 7 e 8 
NASCITE 

Miisclii n. 6 - Femmine n. fi 
' MATUI.ìlO.Nl 

'-Pcrdihim Giovanni Ballista, dì Nicolò, 
pi7ZCJignoln, celibe, cori'ZoIin Irene, 
fu Oiiicomp, ansaìing^, nyjjije..: 

: Wibcllntto NJUIIO.li Giovanni, doiiieilico 
celibe, con BeuedeiLi Anna di Vin(;eiiM, 
""'*'''=• , . Tuui di P.>>lov:i. 

aionii 
•-ftlinozsi Eivir.i di Giordano d'anni i 

niBdi 3. 
r.;S(!ìiiio!i(i M:Éri;inna fu Angui", 

'71*. domcsiie:;, ìiulj.le. 

Fuggìon Antonio di Cirio d'arinì 8 e 
mesi io. 

ÌZaban Fand'I\O3Q'fu Miircò d'atir}i 44, 
«tienóénto alia f;>miglia, ftonlugaia^, 

Covi CiiUf-riria di Angelo, di mesi 1 e 

gìorm'fi- ' : 
lUisato Antonio di Pitìlro, iVamn 4 e 

mesi 9. 
Istorerò Antonio di Ldigi d'anni 1 
^Pospm] CìUienna di Frant'-eaco d'anni B 

0 mtjsi GÈ 
Vuson Antonio ili Antonio d*aolu Ì2, 

E 

stu'knto. 
Dondl dall* Orologio FerrflH m b . Maria, 

fa Giuseppi', d'anni B7 niysi 9 possi
dente co[dugata, 

Tatti di Padova* 
Morii! Fn*ncescQ fu Luigi d'anni 63,' 

contadifiOj vedovo, di Verrua Sio '̂O-
mario (Pavia). 

Un bambino esposto. 

lìolleltino del 11 
NASCITlil 

Maschi n. 2 — Femmine n. 3 
MATUIMONl 

GiiStollbn Antonio fa G?aconiOj gimniia 
dazjj^ria, celibe, con Tn-visnn Antonini 
fu Antonio, farla, nubile. 

iMOKTI 
Broccbieri Giuseppe d'anni 4a impiegtito 

coniugalo. 

e 

d'iuiiiì 

a- 08SKKVAT(>nìO ASTRONOMICO 
DI P A H O T A 

12 m>g;?io 
A mt'z^odi vero di Pad^v^ 

rHiT^pomH.diPndovuor^ili m.88 5. 1)0 
r^mpo mo'i. d: Uoniu ore t i xu. fiS '.•- 3tì 1 

'•looguitc iiiriiUtizzst di m- M d=:iì auoio e di 
••,, 30,7 d.-̂ .l \\vù\h :Vi'̂  !•> •:;3l m;ir.̂  

EiUtf ̂ Pv.x ¥^ - i^M'- ^ 4 r^^ 

sm seaa^^^];3» 
Qr'̂  
u 

Ore Ove 
U i). 

BiìTom. 0"—• nnil, 
Tymiumei, conuf-jc. 
'fpnr., d«l V:ii). "x\[.. 
Oniulii;j r(ii.itiv-t. 
Oir.efor.dtìiV'AW» 
Si:u,'i del ciclo . . • 

7hri,o imo 7fifia 
•Ì-I;Ì 0 rì'^% io,*7 
7.21) • 7.71 I 7 97 
65 70 8 ; 

NNia mmE i 
Muv. ;. ntiv. i nuv. 

J _ • piov. inov 

0̂ 1 mwMdì dui \ù ^\ tni'ZsoJuitìll'U 
Ti'iT.ii?ratu-i', iniiMî ira.; = -j- U.',3' 
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ACQUA CADUTA DAL ClI-lLO 

.!ulle!);t. alla y [)F,m. ,(ei^io = mi.;i. 0,7 

cho' si incontrano ,!!ali'ai'.jmfldesiràa e 
sopra; la, convenienza che vi Harebbo 
noU' attribuirno al Parliamento la, au-
prema vigSlaUk. Egli'tìon èi iipp^or-
rebbe a .qupgto progetto., come puro 
tion. si opporrebbe ad un progètto 
che ^concedesse delle sorara» mag
giori, se n é ; t e e giustificato,li mo 
tivo, che PÙiena non,s ia realmntee 
quello ora allegato. 

De Pre{is dicM^^a chtj quando 
piacerà al preopinante p ad altri di 
sollevare l a questignedella lista ci
vile il MìnistGro farà manifesta la 
sua opinione in pr5j5oslto.' Ora ri
spondendo' alle osservazioni di Ber-
tani si, linìita.a ricordare che ogni 
qualvolta la Camera dovotte occu
parsi dell'amministrazione dei beni 
della Corona, sempre esjirosso la sua 
riconoscenza poi molti sacrifizi fatti 
da'^essà ai bisogni della finiiuza pub
blica rinunziando ad ,una parte im
portante della lista civile. 

Dice cho altri monarchi, ,i fiuali 
hanno meno titoli del nostro alla 
riconoscenza nazionalalo, godono di 
un assegno molto maggiore. 

Riguardo poi. al progotto presento 
afferma ohe non si t rat ta di com
pensi, d' indennità o di simile coso, 
ma bensì realmente di un, .rimborso 
per speao incontrate in opere con
template dalla legge del 1872. Prega 
la Camera a chiudere questa disciis-
sione e votare la legge. 

La Camera accngtie con applausi 
le dichiarazioni del Ministero. 

Minghctii si associa intieramente 
alle parole pronunciate dal ministro. 

Si approvano quindi i sìngoli arti
coli del progetto che poscia a scru-
tinio segreto viene approvato con 22G 
voti favorevoli e 27 contrari. 

La Camera si occupa quindi delle 
petiziom. 

Infine viene annunziata una pro
posta presentata da Mantellini, Bon-
ikdini ed altri perché in una pros
sima seduta si discuta quella parta 
del regolamento che concerne )a ve
rificazione delle "óleziuni. Il presi
dente del Consiglio chiede e la Ca
mera concento che si sospenda di 
deliberare sopra la medesima. 

, {Agenzia\Slofant) 

1.4 

ULTIME .NOTIZIE 
Loggesi nel Diritto, 9: 
Annunciammo ieri che due legni 

italiani stavano per partire alla volta 
di Salonicco.' 

Partirono dal Pireo per quella de-
stinazìoiiQ^una pirocorvetta inglese, 
una cannoniera^ ellenica [Sala.mina) 
ed una pirocorvétta'russa ( Ì S C O ^ Ì ) . 
•Da Poros doveva partire-por Salo
nicco la pirocorazzata ellenica Ro 
Giorgio. 

Erano pure aspettati a Salonicco 
due legni francesi, dei quali l 'uno 
proveniente da Bayrouth, un legno 
austro-ungarico e la Medusa, della 
marina germanica, cui terrà proba
bilmente dietro altro legno dellastessa 
marina. 

Infine la Commissione d'inchiesta 
doveva giungere a Salonicnora bordo 
di Ufi legno da guerra della marina 
ottomana. 

Saranno adunque t ra i dieci ed i 
dodici legni da guerra di varie na
zionalità che in breve saranno con
venuti a Salonicco, 

Si leggo nella Gazzetta Vlfldalcx 
« Il prefetto di Milano, Torre com-

mendatoro Cai'lo, .fu con regio de^ 
creto del di 8 aprilo decorso collo
cato in aspettativa per motivi di sa
lute, dietro sua dcmianda, e non fu
rono accettate la sue dimissioni dal-
1 impiego, coma venne erroneamente 
stampato n..dta Gazzetta Ufficiale di 
ieri 8 corr. » 

Parlamento Italiano 
^ 7 — r -

CUIKRA .BEI DEPUTATI 

Presidenza BIANCUERI -
Seduta del 10 maggio 1876 

Si dichiara vacante il Cnllogìo dì 
Correggio per la nomina di Sorma-
ni-Moretti a Prefetto di Venezia. 

Viene convalidata l'elezione di 
Sorelli nel Collegio di Possano. 

Si discute il progotto per lì rim
borso d" una soimm ali ' amministra
zione dèi bèni della Corona. 

Bertani Agostino, riservandosi di 
sollevare la questione intorno a tale 
amministrazione quando si t ra t terà 
a bilancio pei 1877, stima opportuno 
^i,richiamare intanto, nell'interesse 
dello Stato e nello atesso ìutoressa 
dell'istituzione monarchica, l 'a t ten-
zioue della Camera sopra le spese 

Per ora siaiqq.ad un» insieme di 
misuro militari, che non fanno certo 
buona Caparra per la conservazióne 
della' pace'.- L'tìiaiìà ^itio da i'éi'i ha 
mandati due baatìmehti a incrociare 
dinanzi a Salonicco per la 3ÌGurGz?/a 

L _ 

de' nostri coiióittadinì, 
II.congresso di Berlino farà U re

stò: CKó ir Paracleto ' Io ispiri ' liei 
sonao della conservazionG della pace, 
perdio per'il momento io non ci vedo 
nulla di ìjuono per V Italia. 

Non ce lo vodo, porche se nel sud
detto tìcoidio oii hanno davvero le 
m a n i le autorità consolari degli Stati 
Uniti, la trasparenza del guanto sa
rebbe troppo grande» porche anche 

oitìchi non "vì. potessoro yodcr sotto 

j 
'--*• 

V--KA.WJA. 10. — lìond. 11.77 90 77.99. 
1 20 frau'jhi '̂ 1.75 

'^ì!i ;r..^ (it _ KefKi. it. 77.55 7793. 
I_î O franchi ai.?.) 21.74. ' 
iriv.u:. —C-ntiiiuano gliaciiuisti dei 

vuri iiriicolij wtiù inalitìrati. 
Grani, — Prtix-ti suzidniirii: mer-

^àU> m p a ' p ù yì\Q. 
|J,(»?»<B, 9, — S(,(tì. Alljri.cun irLinìi.i2Ìoni 

limitele; 
L 
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?iOSTRA COnraSPOMPENZA 

Roma, 10 maggio 
Brano d' un carteggio lettomi ieri 

sera da un giornalista napoletano 
amico mio. 

• « Cosa volete ! Ho il culto dei clas-
«sici io ; ed Erodoto mi costringe a 
. far tortoa^Omero e a tutta la leg-
«genda Trojana. 

-Parlando del primo libro delle 
- sue storie dì Elena rapita e ven-
«dicata, quel brav 'uomo — che in 
- fatto di crìtica può dare dei punti 
« a tutti i critici della dotta Ger-
. mania, da Hegel a G-rogorovius, 
«dice: Il rapiì'e donne, pensavano 
« t ùreci, essere opera d' uomini 
'ingiusti; di stolti il fare vendetta 
a delle donne rapite, e di prudenti 
• il non pigliarsi^ di questi rapi 
•unenti pensiero alcwio. » 

Mi sono fìttoci in capo che tut to 
questo afoggio d'erudizione egli Io 
abbia fatto a proposito degli ultimi 
casi di Salonicco. Non mi lesse che 
quel brano staccato, a siccome in 
quel punto uscivamo insieme dalla 
Camera dopo avere udita l ' interpel
lanza mossa daU'onor. Massari, mi 
paro che egli non potesse riferirsi 
ad altro. 

Seguendo e completando da me il 
suo pensiero, arrìvorei a delle con
clusioni piuttosto ciniche. Sara me
glio eh' io mi fermi a mezza strada, 
osservando che Io storico Greco da
rebbe forse' qualche ragione all' A-
genzia Stefani, la quale attribuisce 
la ispirazione dello stragi ,di Salo. 
nicco a una iulluenza straniera •— 
quella del Console Americano. 

È inutile indagare dove ci possono 
condurre questi fatti. 

Pavìameni© trattò, ieri sidlu formul a 
del giuramento. Vennero respinte 

i tanto la propòsta Lasker d'introdùr-
ire lai somplice formular* io giuy'O » 
.per coloro che non appartengono a 
nessuna conffoasioue religiosa, come 
anche la proposta di néra dì assu* 
mere, come (formula generale del 
giuramento le parole :« io gluro^ cosi 

Dio fni ajuti* e rimase definitiva* 
mento la formula del progetto; «w 
giuro in Dio onnipotente è onni^ 
sciente -• Contro questa proposta vo
tarono fra gli altri i deputati Herz, 

Lasker, Gneist. 
Altro del 9. 

Una lettera da Roma della Ger-
Anania amentisce la notizia della 

la mano della Russia, E la Russia, LCorrispondensa Politica di Vienna 
quando si muove, lo fa unióampnte 
per se e non bada punto né poco 
agli interessi degli altri . 

Una circostanza degna di noia : i 
i ^ "" I ^ - I 

casi di Salonicco si produssero pro
prio alla vigilia del convegno di 
Berlino-

Ci sarohbe forse fra le due cose 
qualche misteriosa colleganza T 

La domanda è lecita. Siamo pronti 
per rivendicare lessante ragioni della 
giustizia 0 del diritto delle genti 
bruttamente m^nomeaso. 

Ma non vorremmo putito far la 
parte del gatto che prestava lo zam* 
jpino alla scimmia ed era felice di 
potersi scottare, pur di cavarle i mar
roni dal fuoco. I. F . 

Jr 

E m T T Q DAI CTIQRMLI ESI'ERI 

Scrivono da Serajevo, 4 corr,, alla 
Corrispoìide^xza politica di Vienna 
che il comandante in capo dulia Bo
snia, Rodif Veli pascià apparecchia 
una seria campagna contro gì ' in* 
sorti di colà, I redifs sono già cl^ia* 
mati sotto le armi, ed anche i ba-
scliihozulis vengono concentratlt — 

Non mancano armi ed il pascià ba 
canchiuso dei contratti por rilevanti 

forniture di farina^ riso e sal^j onde 
alimentare le truppe. Le operazioni 
contro gl ' insorti vennero del resto 
già cominciatG, Il generale di divi
sione Ferik Veli pascià è cioè par
tito da Serajevo con setto battaglioni 
di fanteria, quattro tàbor di caval
lerìa, e t re batterie, onde liberare 
unito ad 8000 baschibozuks la re
gione attorno a Traynik, Liewno,. 
Novac Motaìca e tfasevitza. 

di conferènze fra i cardinali e i di-
^ • 

plomaticL sulla questiono religiosa, 
.1 (iìplomaUci, dice la lettera, sonza 
incarico non si assumerebbero una 
iniziativa in proposito; i cardinali 
non lo potrebbero senza Tautoriz-

.^azione pontifìcia, perchè il solo se
gretario di Stato AntonelU ha dei 
rapporti diretti cogli inviati esteri . 
Tempo fa, è vero, l 'ambasciatore 
francese aveva avanzata la proposta 
di un procedimento concorde relati
vamente agli interessi materiali dello 
nazioni cattoliche, ma questa propo
sta falli pelle istruzioni impartite dal 
Conte Afidrassy al Conte Paar. 

Altro del 9, 
È giunto alle 3 pora. il nuovo am

basciatore turco Edhem pascià, e 
venne ricevuto dal personale della 
ambasciata. Esso si recò tosto alla 
residenza deirambasciatore turco nel-

^ ' I 

la strada di Lipsia, 
Leopolì, 9. 

Il DsiennihPùlski dice cho,iEdhem 
pascià, eh' è detìignato corno amba
sciatore turco alla Corte di Berlino, 
si è fermato un giorno in questa 
città. Secondo le istruzioni ricevute 
Tambasoiatore non si opporrà alle 

proposte delle tre potenza imperiali 
per una più rapida paciflcazione del
l'Erzegovina, ma chiederà categoria 
camente invece che la Serbia e il 
Montenegro cessino di favorire Tin-
surrezione. 

- - -L^ . ; :^ ' - !?^ !̂  ?T? 
r" L ^_ 

•r EXJIEOE. A3S5:3MI 
V ^ 

Pesi, 0. 
11 Pester Llogd commenta il viag

gio di Andrassy, Il .giornale ^n>m 
vuole accettare le molte voci cor
renti, tuttavia prende atto con ri
serva della notizia giunta da Pie
troburgo, che GortscliakoiT proporr.! 
ai suoi colleghi a Berlino di pre
miare con un aumento di territorio 
il Montenegro pel suo regolare con
tegno e pei servigii clie può ancora 
prestare nell'opera dì pacifìca;^Ìone. 
Colla stessa riserva il Llogd fa men
zione anche del progetto di uno 
scambio dì territorio fra la Po r t a , 
il Montenegro e l 'Austria, relativa
mente al distretto di Cattare. I l 
con|e Andrassy ritornerà al plii tardi 
da Berlino il IB maggio, e si rec-
cherà direttamanta a Post, dove le 
delegazioni avranno occasione di co
noscere immediatamente se a Berli
no venne conchiuso qualche cosa di 
decisivo. I! Pester Lloyd i\ d 'opi
nione cho non ai possa ammettere , 
coi sentimenti costituzionali^ di An
drassy ch'egli voglia impegnare la 
Monarchia sopra una nuova via sen
za aver prima conosciuto quale sia 
il suo dovere, mediante la convoca
zione dei rappresentanti di entrambi 
i Parlamenti, 

J^erlinOt 9. 
Lo Czar giunge qui giovedì alle 

una. e scenderà insieme al Principe 
Gortsch^'koir ed ai consiglieri domini 
e Hamjìurger, che accompagnano 
quest'ultimo al palazzo dall'ambascia
ta russa. Sabbato'partii-anno lo Czar 
ed U Principe GortscbakoiT. Il Conte 
Andrassy arriva domani mattina alle 
otto e mezza dalla stazione dì A-
nhalt. 

La Cominmìoim giudizlana del 

;.Parigi ' 
Pre-î tito fr.moenc SQIO 
Rendita frAiKiea*̂  3oiO 
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(Agenzia Stefani) 

BRUXELLES. l o T l ^ Il Ministero 
presentò alla Camera^il progetto che 
proroga d'accordo col governo i ta
liano la scadenza dei t rat tat i di com
mercio a di navigazione colF Italia. 

COSTANTINOPOLI, 10. — Un co--
mùnicato ufficiale dice che g l ' i s t i 
gatori e gli autori degli assa^^ini di 
Salonicco, qualsiasi clasas cui ap
partengono, subiranno dopo T inchie
sta un castigo esemplare, 

PEST, 10. — Infuna riunione il 
partito' liberale appi^ovò con IGl voti 
contro 69, il punto di vista adpttato' 
dal governo nella transazione col-
r Austria, 

.BUKARESr, ÌO. - Il gabinetto 
dimissionario, prima di ritirarci, pre
sentò alla Camera il t rat tato di 
commercio colla Russia. Did nuovo 
gabinetto^ Verneacù assunse il por
tafoglio deir interno, Chitzù dei culti. 

FILADELFIA, IO. — L'Esposi* 
zione fu aperta da Grant in presenza 
di S, Maestà V Imperatore del Bra
sile, dei Ministri, di altri pers-onaggi, 
e di 50 mila spettatori, 

Grant pronunziò un discorso in 
cui difsse che V America invitò le 
Nazioni straniere '^er dare una te
stimonianza del suo ardente desiderio 
di coltivare la loro amicizia, e le 
ringraziò cordialmente di avere r i 
sposto cosi generosamente. 

L' orcheatja..suonò gV inni di tut te 
la nazioni, 

AUi.'I>-ià hi .>v îtt>A 
Kireiize 

Kt:nd!ta italiana 
Oro 
Loiidnì Ire mesi 
Fi-untria 
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iìiiriolocieo Bluaetùn, germls respoiwafeils 

DEPOSITI E CONTI COfl'iENTl 
SI5l>l^ ni PAUSAVA. 

Norme 
« j e " ; S » O N r r i . — L a Banca H^ 

ceve depòsiti in Cinto Corrente allo 
seguenti eoridi'zioni : 

Corrisponde T interesse del : 
3 0[0 n e t t o (18 r l c v U c x ^ a i n o -

hlBu in éoBftìo «Bi*^j>o3iH»U«!: 
con facoltà ai correntisti dì pre* 
levare a vista LV 0,000.—, eoa 
3 giorni di preavviso fino a LU 
re lOjOOO,—, e per somme supa* 
riori con 6 giorni di preavviso. ' 

3 8u*£ 0[0 HiuAlo dS racchie%'iE&^ 
m o l l i l e vincolando il deposito 
per duejnpsi tanto per le somm^ 
in Caria od in Oro. 

Pei*le««B&sBHe c o n HBiasi^tSoi* 
vSE1te«pSo e ^iiSPerSt^rE uSI^a 
L. SS^S^OISO l a S&irerfclonc ^ 
4ti3aitoi'Ì£:i:Lata 41. htv^ !» | ie^ 
C I B I Ì c ò n d f z l o v i L 
Rilascia libretti di risparmio alla 
stesso condizioni. 

S m i i i ' ^ T a * —Scon ta effetti cam
biari a due (Irnie : al ' ' 
5 0[0" fiho a quattro mesi di scad. 
tì 0[o da quattro a set mesi -

» e i O ^ alfiiAii a^iKa^avOdi Al 
l » 2 - o v ^ i ^ S o i i e e ^^jsn^e* 
ASJ^i*:3Ì, '^l , —.Rilascia assegni 

sulle seguenti piazze su : 
VENEZIA con 25 centesimi 0[QO dì 

- provvigione, 
MILANO con 40 centesimi 0[oo ài 

provvigione e TORINO, GCi^OyA» 
LIVORNO, BARI, ROMA, NA
POLI con 3[4 0[00 *̂^ provvigione,. 

Sopra LONDRA e le principali piazza 
della FiiANCIA, BELGIO, OLAN
DA, GERMANIA, AUSTRIA, UN
GHERIA , RUSSIA, TURCHIA» 
AMERICA al cambio, o contro la 
valute córreriti dei paósi indicati 
però verso provvigione. 
Rilascia lettere di credito per PITA

LI A e per Testerò anche per la CHINA 
e GIAPPONE. 

Acquista e vende effetti cambiari 
suirEstero al coesi di giornata-
, ; t \ i ^ ' r i 4 ; i !- ^ . I J K ^ Ì B ^ I , -- Fa an-
"ticìpazloni sopra deposito di carta 
publjliche ed̂  apre conti correnti ga
rantiti sopra deposito di valori della 
Stato ed industriali e merci di faoila 
realizzazione a 5 1[2 e 0 0^0. 

Riceve valori in semplice custodia-
S'inoarica dell'incasso e pagamenta 
di cambiali in Italia ed alVEstero, 
Acquista e vende valori delio Stato 

cosi a contanti come a scadenza, 3i 
occupa dell' acquisto e véndita di 
qualsiasi valore negoziabile nella 
borse. 

Sconta, coupons ,pagabili ne l .Ho-
gno dietro provvigione del l i 2 Ò i 0 a 
spese, e 3(4 0[0 per quelli pagabili 
alTestero, più spese di posta. 
. Fa il servìzio di cassa "^gratis ai 

correntisti. 
-i-076 LA 

^ j 

A V V I S O 
Il chincagliere Alessandro Zara-

pieri.che dalla via Pedroochi si k 
trasferito in quella dai Servì aj 
n. 1045 partecipa che oltre .essere 
provveduto d' ogni sorta di chinca
glie, tiene pure un copioso assorti'^ 
mento dì Ventagli di tutta nomtà 
ed a |ir<i^£;i^S < 5 0 » f e u ì c a i t i . 

Si lusinga di vedersi onorato au-* 
che in questo negozio. 

Per le persone affette 
ERHIA 

Vedi Avviso Interessante iné.pag^ 

S P E T T A C O L I 
TBATUO CoNcoitni. .— Rappresen-

tHuioue dell 'opereta: La Figlia di 

^ 

Zp^a madama Angot. Ora 8 ì]2. 
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Atti UUiziali 
K. 1010-^303 

Div. I. 
422 

PREFETTURA 
JDELLA PEOVINOIA DI PADOVA 

H - LA L L _• -

AVVISO 
Caduto (ioaerto il I. Esperimento di 

Asta indetlo coIÌ'Avviso 2S Aprile p, p, 
K IfliO-iO'Jfl tìi rondo nolo che ntil 
giorno di Sabbaio i!0 Maggio correlilo 
alle oro U aiitim. rn?IIa residenza di 
qiK^taPrefetturasotlo l'osservanza del vi-

tenie HegolanienlodeilaContubiliUulello 
tato, si pro*:edera al 11 esperìinenlo col 

metodo di estinzione delie bandolo per la 
delibera del lavoro di urgente difesa 
fronlale con volparonl & saspaja aile 
loealilà Coen, e Suster a destra di Tronco 
ConjLHii! poro superiormente ni sostegni 
di Baasanello. 

Il Capitolato, il riufiaimto di perizia 
a basi! di itsta. i fipi e la relaziono do
gli 0{ ĵjettl costituenti 1' appalto sor-
ostensibili dallo ore lo ant, allo oro 

appalto sono 
3 

pom, neirUiìicio della Prefettura. 
La gara verrà aperta sul dato della 

Perizia 3 Marzo 187U aj^provata di 
li, fiOOO.— e la offerta dovrà portare li 
ribasso percentuale che verrk stabilito 
dalla Staziono appaltante all'atto dello 
incanto-

Ogni aspirante dovrJi presentare al
l'alto d'asta ì regolari prescrìtti Certifi* 
oatl d'idoneità e moruiUii. 

r ^ 

Il tleposito cauzionale per le olTerfe 
consisterà di I,.6II0 in Cartelle del De-
iito Pubblico al prezzo del listino di Dor" 
sai e quello per le speso d*asla del 
contrftifofìdelte lasse conseguenti dovrà 
verilìearsi con L. 200 in VigiìeUi della 
Banca Nazionale. 

11 termine alilo perle offerte di ribaS* 
50 del 20, sul prezzo deliberato (latatij 
resta (issato fino alle ore l i anlini, del 
giorno di Cfiovedi SS detto. 

Il deposilo cauzionale sarh eseguilo 
nella Cassa della Tesoreria Provinciale 
che ne rilascicrà quietanza provvisoria 
da prodursi all'Autorità che presiede l'asta 

U lavoro dovrà esat̂ re compiuto en
tro giorni quaranta dal di della con-
firgna sotto le comminatorie in caso 
di rihu'do portate da! Capitolato. 

Il prezzo convenuto sarà corrisposto 
ìli tanto rati: di Lire 2000 per ciasciuia a 
nonna del corrispondente avanzamento 
di lavoro regolarmente eseguito con 
deduzione però del ribasso d'asta e con 
Irallenula del dieci per cento a garanzia 
dell'adempimento degli obblighi assunti 
dairimpresa col Contratto. 

Il saldo del prezzo avrà luogo dopo 
l'approvazione del collaudo a sonso del 
Capitolato d'appallo, 

Padova, li 9 maggio 1870. 
11 Consigliere FAVEnO 

^ v j L rr^LB^n L 

Nlsof 
REGNO D'ITALIA. 

\, ^ ^ , ' \ 

Prmncia di Padova Ststr, di Cittadella 

m E Ì DI SAN GlOUGltì IN IlOSCO 
Avviso 

stanto deliberazione Consigliare 13 
Novembre 1875 debìlanflcnle approvata 
dall' Onorevole Denulazione Provinciale 
di Padova nelPaaunanza l i Cennaio 
1876 N. «00-13812 essendo autorizzata 
questa Giunta Municipale a far erigere 
un fahbriciLlo ad uso di scuola si pre
viene il pubblico: 
i. Che net gioroo di Martedì 33 jMag-

gio 1870 alle oro Nove antimer/si 
procederà all'asta pubblica mediante 
estinzione di candela por la idelibcra 
(1e!r erezione di doUa Fabbrica, Non 
avendo Inogo in detto giorno il pri
mo esperimento d'asta si procederà 
al secondo nel di 30 dello mese ed 

' anno alla slessa ora e nello stesso 
locale. 

% L'asla verrà aperta sul correspeltivo 
di L. 48P311 come prezzo dei lavori 
dcscritli nolta perizia compilala dal
l' Ingegnere sig Luciano doli. Maran
goni in data 18 Aprile 1876. 

3. La perizia ed II capitolato relativo do-
vranno UÌV parte integrante del ver
bale di deliberazione e AH contralto 
da stipularsi e perciò rimangono osten
sibili in questo Municipio in tutti ì 
Riorni nelle ore d*UllicÌo, 

4. Oli attendenti all'appalto dovranno 
prima dell'asta esibire i prescritti cer* 
tificati d'idoneità e moralitft, e caularo 
la propria pflferta con U 480*34 pstH 
a! drcuno inllighetti di Tianca o car
tello dello vStato al valere di borsa. 

!i. II termine utìly per lo offerto-di ri
basso del vpntesimo sul prezzo do-
liberato (fatali) rosta fino ad ora sta
bilito sino alle oro 11 del giorno. 

6. Seguila la delìbera l ' imprendi tore do
v rà en t ro giorni otto prestarsi alla 
stiputnzione del l ' inerente cotilralto 0 
depositerà Lire 200 per sopperire allo 
spese inerenti all 'asta ed al contraito. 

7, 11 prezzo convenuto sarà pagato metà 
a lavoro compiuto, o Poltra metà dopo 
ottenuto il collaudo non pr ima però 
del mese di Dicembre 1876. 
Il presento sa rà pubblicalo ed affisso 

nei luoghi e forme dì metodo. 
Dall'UfRcio Municlt-alo S. Giorgio in 

Bosco, il 3 Maggio 1870, 
li Sindaco 

CARAGNILNI 

Il Segretario 
2411 G, CA.MPùs\MPiEno 

Avviso 
Col privato contrailo IS Aprile 1876 

visto nelle firme e r i tenuto in Atti del 
sottoscrillo Notaio al Uepertoiiaie Nu
mero COi'1933, registrato i u . : E 4 e nel 
g i o r n o 2_5I^S|gio successivo al N. 291^ 

•5a«iamEiEflran&aE'3^tas!3WT*ff««fc&Tsare gcjyjKtftfiìfJ jftUari^iWB aa^Ti^a.-TH^-wy^'Pfjrr-^Ji^jrrJ ITT/.:^^ ' 

foglio 7 Ueg- II. verso il j)agamcnto di 
U 201.00 e depositato, trascritto ed af
fisso a termini dì legge, fr^ il sig. Apo
stoli Luig' fu Domenico e Uocco Cap
pelletto fu Vincenzo, negozianti qui do
micil iat i , venne cosliUiita una Società in 
n o m e collettivo sotto la ragiono sociale 
liftigi Apostoli 0 C. pel commercio d i 
mercer ie o stort'e I n lane, sete, cotóne 
ed altro in questa Cilt,^, eoi capitalo 
sociale di it. Lire 2tÌ.2lW78, costituito 
per Lire 20,000 dal signor Luigi Apo
stoli e per le r imanent i ital. L,S.20tì.78 
da l sfff. Rocco Cappelletto, e per la du* 
r a t a di ann i 10 da 20 Settembre 1875 
a tutto 28 Settembre 1883, 

La Direziono, PAmministraTilono, la te
n u t a dei libri e la custodia deUa cassa 
flpeltano al sig. Luigi Apostoli. 

Tnt te le obblfgazìoni, conlratl i ed a l 
tri atti spettanti alla società por teranno 
ia firma del socio Apostoli Luigi che 
ihnusrà jjer la Ditta L. Afiostoli o C , o 
Boltanto in caso di malat t ia od assenza 
prolungata e dietro assenso in iscritto 
fìrnierà il aìgf. Hocco Cappellotto per 
L. Apostoli e C. 

Este, li i* nove Maggio 1870 sellanlasei. 

tr-

lusorzioui a pugameiiLo 

PrdV. di Padova Dislr,.di Campompipiora-: 
Cornine di Villa del Cotttó 

i -
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Girolamo lix Uegazzola di Luigi 
Notaio 

resideuto in Esto 

£., 

• 

lilnea l^adova-Bassano 
Tronco Padovn-Cìttad<'lla 

I l Municipio dì Villa del Colite 

avvisa i signori PrOprletarl, llsiifrultari,, 
EnQteutì ed ogni altro che ne ]jossa 
avere intercRse che nell'Cflìcio Comunale 
di Villa del Conte 6 stato depositato il 
Piano Particolareggiato di esecuzioBo deK 
le detto ferrovie^ indicante le occupazioni 
tanto slahilì cheprovvisoriedci fonili no-

• cessarli alia costruzione nel Comune Cen--
suario di ^Villa del Conto ed Anunì^ 
nifitratlvo di Villa del Conto nonchfe 
P Elenco dello Ditte intestate nei Li
bri Cataslnli. Delti documenti resteranno' 
per quindici giorni dalla data del prc^ 
sento avviso, visibili ugli interessati, a 
senso dell' Articolo 6, usque 21 della 
Legge 25 Giugno 18(1B N. 23fl9. 

A VillS dol Conte, li 9 Maggio 1876. 

Il Sindaco 
nONVICLNI l'EllDINANDO 

422 II Segretario Comunale-
Antonio 'Zara -

• j - - - - - ' ^ ' ^ - ^ 

AVVISO INTERESSAHTE 
per le persone affette da E R N I A 

11 , z r n i r o , con Fabbrica d'Apparecchi Ortopedici a Mano,y\vL Cappellari 
N, 4 a maiceior comèdo e garanzia dei molti e distinti suoi clienti di Vencsirt o 

è inventore con Brevetto di privativa industriale per 1* Itulio o per l'estero. 
L'invenzione di questo C i n t o ù frullo dell'esperienza di più anni dedicati 

s empre ai perfezionamento d' un oggetto cosi utile alla soffcri'nlc umanità: la sua 
eleganza, la leggerezza, i r suo poco volume o sopratutto la mobilità in ogni verso 
della rispettiva pallottola per T applicazione nei più disperati casi di Ernìo fanno 
di esso un congegno preferibile a lutti i sistemi finora conosciuti. L'esser fornito 
tale C i u t o Me<e*.»uiiÉto-AiialDnilco di tutti 1 requisiti per renderlo capace 
alla cura dell' K r n ì i t , gli meritò il favore di parecchie notabilità Medico-Chcrur-
gichc che lo dichiararono unica specialità solida^ elegante, adatta^ ed ejRcace olte-
imla sino qui dall'Arte Ortopedica: egli ò certo d'altronde che ncsann C I B I 4 O po
trebbe procacciare quei vantaggi tanto ambiti elio si hanno servendosi di questo 
sistema. 

Dna prova poi irrefragabile di quanto ò sopra esposto, la si può desumere dalle 
molte ricerche che pervengono per procurarsi cotesto C i n t o , e dai numerosissimi 
ed incontrastati successi per esso ottenuti. 

Si t ra t ta anche per le deformila di corpo, 
T t n k c ì f J u , S, Marco, Frezzeria, N, 1827, I. piano nobile, Casa Pendini , Ponte 

dei Daj;c;»roli,jncino al Campo ^ . Fantin. Si r iceve dalle 10 a m . alte 4 pom. _2-417 
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N 'ITOTie D ia atli^alo il 1 luglio 187 
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G 1- lì A PIÀTICA PEIBAL 
conjpilato a cu ra degli avvocati 

L. LUCCHINI E G. MANFREDINI 
professori pareggiali nella It. Univeri^itùdi Padova 

R A C C O L T A A L F A I J E T I C A R A G I O N A T A D E L L K M A S S I M E PILI I M P O R T A N T I 

pronunciate dalla Nagisfratura del Regno net decennio dal ISCr; al \m^ 
Padova 1870 — Tipografìa Sacchet to 
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ANTICA FONTE MINERALE FERRUGINOSA 
• NEL TKEIŜ TINO 

1/azione rìeostiteente e rigenenrtricfì del ferro è in quest'ncqua di nn'cffleacìa 
avifiliosa per la potenza qi„ assimil«7Ìone e digestione di cui 6 fornita, ciò che 

AL L A T T O - F O S F A T O DI CALGIil 

non possono vantare altre, e specialmente Uecoaro, ebe contiene il fiesw. L'aeuua di 
l 'cjw* ricca come è dei carboiiati di ferro e >soda e di gaz carbonico, eccila Pan-

ipetilo. rinforza lo stomaco, ed ha il vantaggio di essere gradita fll gusto ed inalle-
^rabilo. 
}; La curii prolungala d'acqua di I"<*j« e rimedio F^ovrano per 
['ìe afiezionì di stomaco, cuore, nervose, glandulari, emorroidali, ute

rine e drlla vcĵ cica. 
: Sì ha dalla Direzione della Fonte in Brciiicia e dai Farmacisti 
d'Ogni. t;i(là. 

' AVVLUTKNZA. In alcune farmacie si tenta vendere per Pejo 
un'acqua conlrassegnata colle parole Valle di Pejo (che'^non esi* 
.̂̂ te)v.P*3r non restare ingannati e.-̂ igero la capsula inverniiùata in 
•gìiillo con inapressovi A n t l c t t F o « i « ' P r j « — l l o r g l i t ^ t t l , 

j comò il timbro qui contro. 

i Dopnsito principale in PADOVA presso il s ig. P I E T R O CIMEOOTTO, 

^^,yia Falcone, ISOO A, . 3 

<: 

QUB3TÀ, PaHPAaAZlONll tì LA SÙhX CHS ABBIA SHRVITO Al MEDICI DKl OSPaDAU DI PAR ' 
PBK PHOVAIU* LU VIRTÙ iUGOfilITUINTB, , • ' ' ' ^ 

AWTI-ANEmCHU H DlOKSTlVli DBL LATTO-FOfli'ATO DI CALGB. * 

ELLA G O M V E K I S C E 
Ai Bambini pallidi o rachltltci; 
Alle Donzoile che si sviluppano; 
Alle Donne debole; 
Allo Nutrici , per favorire Pabbondanta 

^,j , del latto e facilitare la spuntar dei 
I deuli ai bambini; 

~-"' ^ Ai Convalescenti; 
^ ^ J j AI VeocM indeboliti. 

Nelle Malattìo dol pet to; 
Nelle Digestioni laborioso; 
NelP Inappetenza; 
In tu t t e le malat t ie che si traducono \>rv 

lo amagrimento e la poidlta della forze; 
Nelle Fra t turò , per la rìcosUtu'zione 

degli ossi; 
Nella Gioatrizzaziono Mh piaguê  >-m^ 

•:ss^^B^ 
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.Deposito in PiuiÒvii, FiirinaRia CORNELIO niVAngelo, e nello prin-
cipiiii F!!,rni:tni() d'It.iiliii. - G. Aliolta, nRonto gononilo in Napoli. i^2i-lT 
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AD UKO 

delle Scuole pulìbliche e privat/i d'Italia 
PAIITI DVB OON TÌlÈtilOI l^AYOLE 

^ s ^ ; . Lire cs.^:^.m't•ty>.-€:f . Padova,in\2 - «^;uLs;«,f£.j:™o Lire 
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• Compendio dell'isloria di tulli i popoli^ 
;i sovrani d'oLnii Staio. — Notizie sulle 

publiiiche islituzìonì. gii ordini monaBlicì, gli ordini cavidicre.schi civili o milUan. 
tìulìe ŝ ètte reli^jìose. politiche, niosoiiche; — Sbi grandi avvenimentirguerre, latta-
glie, tratlati di pare, concilìi, ecc, (con la data), — Spicgaziono dei titoli di digmtfl, 
di fun/joni e di luUÌ i termini storici, ^ j 

I t lnscr i i f la D i i l v e r s n l e - — Vita dei personagRi sloricidi tutti_ i paesi e di , 

rrF?i'3??*ìyrfi^T>':i^i^-^^ifVT^T?^'^^^ )tj;^H?rtCTatHrm:fl5:rrnri^;^^t?3?^^ sJ:n3?isai^L*- v^:^ :s^i-i<r. 

I p i l i fi;;riiiidR tU^I e o n t f e i n i J o r a i i v i vli't^natl. 
ISSaioio^lw- •— Nolizie sulle Uella, gli eroine i personaggi lavoloPÌ di tutti Ì 

popoli, ~ colle divers^e iulerprelazioni date ai miti principali e alle Iradiziom imto-
iogichu. ™ Notizie Kulle religioni e sui varii culli, — sulle fe?le, giuochi, cernuome 
pLUjhlIche, mislt^ri, non che sui libri fiacri d'ogni nazione. 

d ic t i i imffa n i i i l t -a i-̂  m<-derflau. — Ceotcralia cemparalii, che fa conoscere 
lo 
iioìl; 
mercnue, muicame i p 
avveniuienl i principali d'ogni luogo, 

Vm/.m (l*al)l30Tiamento Lìro *^0. 
, Dirigorc commlRsionì e Vaglia ai FrutoUi TERVES, Milano-
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A N T O N I O prof. F A V A R O VI S A G O A R D O A. 
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Pai lova, in-8, 1876. 
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Padova 1874, iix-12. - Lire -m-ft4;'CS^ 1 
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Padovft, 1876. Prem. tip. Sacchotto, 
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